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Editoriale

La Parola che non passa
Diversi i sentimenti che si affollano in noi nei primi mesi del
nuovo anno. Chi si rallegra perché il 2021, anno ritenuto
orribile, finalmente se ne è andato... Chi è colmo di gratitu-
dine perché l’anno trascorso ha portato eventi lieti, chi guar-
da con occhio disincantato al tempo che passa inesorabile
e sente il peso degli anni, chi con speranza si aspetta un
nuovo anno davvero nuovo e promettente... Sentimenti di-
versi secondo le età della vita e secondo il modo di vivere il
tempo proprio di ognuno di noi.
Mai come in questi primi mesi dell’anno tocchiamo con ma-
no una dura verità: tutti noi abitiamo il tempo, lo misuriamo,
lo calcoliamo, tentiamo di dominarlo, lo sfruttiamo al me-
glio, persuasi, come si dice, che «il tempo è denaro» e non
deve esser sprecato, ma non ne siamo davvero i padroni: ne
siamo solo inquilini provvisori sui quali incombe, prima o
poi, lo sfratto. Quando leggiamo nel Vangelo che «cielo e
terra passeranno», forse un brivido ci corre lungo la schiena;
ma sarebbe stolto non lasciarci istruire da questa dura veri-
tà. Non dobbiamo sbarazzarci, magari con un gesto di suf-
ficienza, di questa verità certamente ardua, ma decisiva.
Dobbiamo invece lasciarci istruire dall’appello a vivere la

precarietà del
tempo, la co-
stitutiva fragi-
lità di tutte le
cose. La dura
e s p e r i e n z a
della preca-
rietà del tem-
po ci ricorda
il nostro limi-
te, ci impedi-
sce di ritener-
ci onnipoten-
ti, appunto
come se fos-
simo padroni
del tempo,
del nostro vi-
vere e del no-

stro morire. Il gesto penitenziale delle ceneri col quale ini-
ziamo la quaresima ci richiama chiaramente alla provviso-
rietà della vita terrena e all’impegno di viverla in pienezza di
significato. I due anni che abbiamo alle spalle - anni di pan-
demia con un numero impressionante di morti - ci ricordano
che i nostri giorni, anche quando sono tanti, sono giorni
contati. C’è una inesorabile “tristezza del tempo” che è sag-
gio custodire: i cimiteri sono pieni di uomini e donne che
pensavano d’esser indispensabili, ma il mondo è andato
avanti anche senza di loro.
Da questa precarietà che è di tutti, nessuno escluso, do-
vremmo imparare a riconoscerci «fratelli tutti», come ci ha ri-
cordato papa Francesco. Tutti nella stessa barca, tutti acco-
munati da una condizione fragile, tutti responsabili gli uni
degli altri perché, dall’inizio del tempo, il Creatore rivolge a
ognuno di noi una domanda: «Dov’è tuo fratello?», la tre-

CONTRIBUTO PER L’INFORMATORE

Come ogni anno, in questo numero dell’Informatore, trovate
la BUSTA per contribuire alle spese che sono aumentate.
Confidiamo nell’aiuto di coloro che condividono l’importan-
za di uno strumento di comunicazione della parrocchia che
arriva a tutti. È però necessario che sia economicamente au-
tosufficiente per non pesare sulle scarse entrate che sosten-
gono le spese ordinarie. Per non parlare del mutuo per il de-
bito del nuovo oratorio. La busta può quindi servire anche
per qualsiasi contributo straordinario viste le difficoltà anche
nostre a causa della pandemia. Dagli sponsor per la pubbli-
cità passerà l’incaricato. Le buste sono da restituire diretta-
mente in parrocchia (o agli incaricati della distribuzione di
vostra fiducia); proponiamo indicativamente la quota di 
€. 20.
Inoltre, la distribuzione capillare, richiede l’impegno di tanti
volontari (che ringraziamo del servizio): più sono, minore è
la fatica nel consegnare.
Per questo rinnoviamo l’appello affinché in ogni via o ag-
glomerato di case ci sia un referente. Sappiamo poi che a
qualcuno non interesserà riceverlo: basta riferirlo all’inca-
ricato della sua via che eviterà di imbucarlo e a noi rispar-
mierà uno spreco.

Don Eugenio e il gruppo di redazione
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menda domanda rivolta a Caino che si era sbarazzato del
fratello Abele. Se siamo entrati nel nuovo anno con questa
domanda conficcata nella mente e nel cuore, i giorni di tutti
non saranno corrosi dalla solitudine, dalla depressione, dal-
la tristezza. Ci sarà una mano alla quale aggrapparci, ci sa-
rà una parola a dare speranza.
Voglio donare a tutti voi, una parola di Lutero che suggeri-
sce in modo suggestivo come vivere i nostri giorni precari:
«Se sapessi che il mondo deve finire oggi, pianterei ugual-
mente un alberello di melo». Perché piantare un albero se
corriamo verso la fine di tutto e di tutti? Anche la prima ge-
nerazione cristiana fu segnata dalla persuasione della fine
imminente, al punto che taluni abbandonarono il lavoro,

pensando: perché lavorare, prendersi cura della terra, ap-
punto piantare alberi, se questa terra è al capolinea? E in-
vece ha ragione chi pianta alberi, perché in verità non an-
diamo verso la fine, ma verso Colui che è il fine del nostro
precario esistere, Colui che ha voluto condividere la nostra
condizione umana perché nulla e nessuno vada perduto.
È questa la lieta certezza che tutti gli uomini e le donne di
fede, di tutte le fedi, custodiscono e portano nella fuga dei
giorni. È vero: «Cielo e terra passeranno, ma la mia Parola
non passerà» (Lc 21,33). Ecco la Parola affidabile: non è so-
lo un augurio. 

Giuseppe GRAMPA
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Ai ragazzi proponiamo le “tovagliette settimanali” 
da usare per la preghiera quotidiana da mettere nell’angolo della fede.
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Padre infinitamente buono, so che Tu sei sempre con me, eccomi in questo nuovo giorno. Metti il mio cuore, una volta
ancora, vicino al Cuore del Tuo Figlio Gesù, che si offre per me e che viene a me nell’Eucaristia. Che lo Spirito Santo
faccia di me il suo amico e apostolo, disponibile alla sua missione di compassione. Metto nelle Tue mani le mie gioie
e le mie speranze, le mie attività e le mie sofferenze, tutto ciò che ho e possiedo, in comunione con i miei fratelli e so-
relle di questa Rete Mondiale di Preghiera. Con Maria ti offro questa giornata per la missione della Chiesa e per le
intenzioni del Papa e del mio Vescovo in questo mese. Amen

Preghiera di offerta dell’Apostolato della Preghiera
Cuore divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, madre Tua e della Chiesa,
in unione al Sacrificio eucaristico: le preghiere, le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno, in ri-
parazione dei peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo, a gloria di Dio
nostro Padre. Amen!

MARZO Per una risposta cristiana alle sfide della bioetica Preghiamo perché noi cristiani, di fronte alle
nuove sfide della bioetica, promuoviamo sempre la difesa della vita con la preghiera e con l’azione 
sociale. 

APRILE Per il personale sanitario Preghiamo perché l’impegno del personale sanitario nell’assistenza
alle persone malate e agli anziani, soprattutto nei Paesi più poveri, sia sostenuto dai governi e dalle co-
munità locali. 
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MARTEDÌ 1
Ore 20,45: incontro delle catechiste
in oratorio.

VENERDÌ 4
Ore 16,30: confessioni per tutti i ra-
gazzi di quinta elementare.

SABATO 5: CARNEVALE
AMBROSIANO 

DOMENICA 6: I DI QUARESIMA
(IMPOSIZIONI DELLE CENERI) 
Dopo le SS. Messe concluderemo con
il rito dell’imposizione delle ceneri. I
ragazzi che si impegneranno nella pre-
ghiera quotidiana in famiglia potranno
ritirare il sussidio comprendente le 5
tovagliette settimanali con il tema: “In
viaggio verso Emmaus”. Gli adulti po-
tranno ritirare il libretto per la preghie-
ra quotidiana.
Ore 15: battesimi di Gatta Edoardo e
Trentin Simone.

LUNEDÌ 7
Ore 20,30: S. Messa con l’ufficio per
i defunti del mese di febbraio.

VENERDÌ 11
Ore 8,30: Via Crucis per tutti.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.
Ore 20,45: Via Crucis per tutti.

DOMENICA 13: II DI QUARESIMA 
Orario festivo delle SS. Messe e attività
consuete in oratorio.

LUNEDÌ 14
Ore 16,30: prove della prima confes-
sione.

GIOVEDÌ 17 
Ore 21: nella chiesa parrocchiale di

Vanzago il quinto incontro della Lectio
divina per gli adulti: “L’uomo ricco e
l’uomo stolto” (Lc 12, 13-21).

VENERDÌ 18
Ore 8,30: Via Crucis per tutti.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.
Ore 20,45: Via Crucis per tutti.

DOMENICA 20: III DI
QUARESIMA
Ore 10,30: Messa animata dai bam-
bini di quarta elementare.
Ore 15: Celebrazione della PRIMA
CONFESSIONE per i bambini di quarta.  

GIOVEDÌ 24
XXXI GIORNATA di PREGHIERA e DI-
GIUNO in MEMORIA dei MISSIONARI
MARTIRI
La preghiera e il digiuno sono due ge-
sti per unirsi alla schiera dei missionari
martiri, ai popoli per cui essi hanno
versato il proprio sangue e alle donne
e agli uomini, missionarie e missionari
del Vangelo e dell’amore di Dio, che
vivono ancora oggi discriminazione e
persecuzione.
Li ricorderemo durante la S. Messa e
alla sera durante l’incontro con i grup-
pi missionari del Decanato nel salone
dell’oratorio.

VENERDÌ 25: ANNUNCIAZIONE
DEL SIGNORE
Ore 8,30: S. Messa della solennità.
Ore 15: adorazione Eucaristica in
chiesa.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.

DOMENICA 27: IV DI
QUARESIMA
Giornata parrocchiale dei lebbrosi. Si

raccolgono le conferme delle adozioni
a distanza.

APRILE

VENERDÌ 1
Ore 8,30: Via Crucis per tutti.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.
Ore 20,45: Via Crucis per tutti in par-
rocchia. 

VENERDÌ 8
Ore 8,30: Via Crucis per tutti.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.
Ore 20,45: Via Crucis per tutti.

PROGRAMMA DELLA SETTIMANA
SANTA

SABATO 9 APRILE: “IN
TRADITIONE SYMBOLI”
•   Ore 14,30: confessioni per i prea-
dolescenti, gli altri a seguire.
•   Ore 17,45: all’ingresso della
chiesa si può ritirare l’ulivo e ci si ac-
comoda in chiesa dove verrà benedet-
to. Chi può lo porti da casa.
•   Veglia serale per i giovani con l’Ar-
civescovo (comunicheremo come).

10 APRILE: DOMENICA DELLE
PALME
•   Ore 8,15: all’ingresso della chiesa
si può ritirare l’ulivo e ci si accomoda

5INFORMATORE
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NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate
di volta in volta negli avvisi domenicali.
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in chiesa dove verrà benedetto. Chi
può lo porti da casa.
•   Ore 10,15: all’ingresso della
chiesa si può ritirare l’ulivo e ci si ac-
comoda in chiesa dove verrà benedet-
to. Chi può lo porti da casa.
•   Ore 15: Battesimo di Mastrandrea
Gabriele Maria e Tunesi Federico.
•   Ore 17,45: all’ingresso della
chiesa si può ritirare l’ulivo e ci si ac-
comoda in chiesa dove verrà benedet-
to. Chi può lo porti da casa.

11 APRILE
•   Ore 21: confessioni pasquali per
adolescenti e giovani UPG a Casorez-
zo.

12 APRILE: MARTEDÌ SANTO
•   Ore 20,30 a Casorezzo: CELE-
BRAZIONE COMUNITARIA DEL SA-
CRAMENTO DELLA PENITENZA con la
presenza di 4 sacerdoti.
Raccomandiamo di preferire questa
occasione o quella di domani per evi-
tare code dell’ultimo momento.

13 APRILE: MERCOLEDÌ SANTO
•   Ore 16,30: per i ragazzi di quinta
elementare da noi.
•   Ore 21 ad Arluno: CELEBRA-
ZIONE COMUNITARIA DEL SACRA-
MENTO DELLA PENITENZA con la
presenza di 4 sacerdoti.

14 APRILE: GIOVEDÌ SANTO
•   Ore 8,30: preghiera personale e
CONFESSIONI.
•   Ore 15: Liturgia della Parola e del
Crisma riservata in particolare ai ra-
gazzi dell’iniziazione cristiana e ai
preadolescenti.  
•   Ore 20,45: S. MESSA IN COENA
DOMINI col canto dei Vespri. 

15 APRILE: VENERDÌ SANTO
•   Ore 8,30: Via Crucis. Confessioni.
È raccomandabile meditare e pregare
personalmente davanti all’Eucaristia ri-
posta nell’altare laterale.
•   Ore 15: CELEBRAZIONE DELLA
PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE in
forma semplice riservata in particolare
ai ragazzi dell’iniziazione cristiana e ai
preadolescenti. (il bacio del crocefisso
si farà a distanza)  
•   Confessioni.

•   Ore 20,45: in chiesa CELEBRA-
ZIONE DELLA PASSIONE E MORTE

DEL SIGNORE con la liturgia comple-
ta. (il bacio del crocefisso si farà a di-
stanza)  

16 APRILE: SABATO SANTO
•   Ore 8,30: apertura della chiesa
per l’adorazione della Croce e la pre-
ghiera personale (non si tocca il croce-
fisso, lo si bacia da lontano con 
la mano).
•   I ragazzi sono invitati per una ado-
razione guidata alle ore 10.
    Confessioni per tutta la giornata.
•   Ore 20,45: CELEBRAZIONE 
SOLENNE DELLA VEGLIA PASQUALE

17 APRILE: DOMENICA DI
PASQUA
•   Orario festivo delle Sante Messe.

18 APRILE: LUNEDÌ DELL’ANGELO
•   Due SS. Messe: alle ore 8,30 e
alle ore 10,30.
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Questo 
mese 

ricordiamo

MARZO 2022

MARTEDÌ 1
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 2
Ore 8,30: 

GIOVEDÌ 3
Ore 8,30: 

VENERDÌ 4
Ore 8,30: 

SABATO 5
Ore 18: Bianchi Maurizio + Balzarotti
Cristina (da leva 1965)+ Terraneo
Sandro e famiglie Prada/Cassani e
Monza/Maggioni

DOMENICA 6
Ore 8,30: 
Ore 18: Paganin Bruno e famigliari

LUNEDÌ 7
Ore 8,30: 

MARTEDÌ 8
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 9
Ore 8,30: 

GIOVEDÌ 10
Ore 8,30: 

VENERDÌ 11
Ore 8,30: VIA CRUCIS

SABATO 12
Ore 18: Mereghetti Luigia, Luigi e figlio
Giuseppe + Raimondi Lidia + Gallo
Stampino e Maria + Colombo Peppino

DOMENICA 13
Ore 8,30: Bertani Maria e Chiappa An-
gelo, Bini Carmen, Bertani Massimo e
famigliari + Bertani Antonio e famiglia

Ore 18:

LUNEDÌ 14
Ore 8,30: Mereghetti Andrea e geni-
tori

MARTEDÌ 15
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 16
Ore 8,30: 

GIOVEDÌ 17
Ore 8,30: Borsani Ferdinando, Dell’Ac-
qua Enzo, Almasio Giovanni e Maria

VENERDÌ 18
Ore 8,30: VIA CRUCIS

SABATO 19
Ore 18: Gornati Rosa (dai nipoti
Dell’acqua) + Fenzio Paolo, Crespi
Teodolinda e Bonomi Saverio + Co-
lombo Santino, Gornati Carolina e figli
+ Rovellini Giuseppe

DOMENICA 20
Ore 8,30: 
Ore 18: Gatti Angelo, De Paoli Vin-
cenzina e Roberto

LUNEDÌ 21
Ore 8,30: 

MARTEDÌ 22
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 23
Ore 8,30: 

GIOVEDÌ 24
Ore 8,30: 

VENERDÌ 25
Ore 8,30: Annunciazione del Signore

SABATO 26
Ore 18: defunti del cortile di via Roma

18 + Manenti Allan e Riccardo; Giro-
letti Luigi e Moreno Patrizio + Sprefico
Fiorentina, Isacco e famigliari

DOMENICA 27
Ore 8,30:  - Ore 18: 

LUNEDÌ 28
Ore 8,30: 

MARTEDÌ 29
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 30
Ore 8,30: 

GIOVEDÌ 31
Ore 8,30: 

APRILE 2022

VENERDÌ 1
Ore 8,30: VIA CRUCIS

SABATO 2
Ore 8,30: Colombo Giannina, Grato
Luigi e famigliari + Bertani Franceschi-
na e leva 1947
Ore 18: 

DOMENICA 3
Ore 8,30:  - Ore 18: 

LUNEDÌ 4
Ore 20,30: messa per i defunti di
marzo

MARTEDÌ 5
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 6
Ore 18: 

GIOVEDÌ 7
Ore 8,30:  

VENERDÌ 8
Ore 8,30: VIA CRUCIS
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OFFERTE STRAORDINARIE NELLA CASA DEL PADRE
1. Sangaletti Teresa (85 anni)
2. Amenti Giovanni (81 anni)
3. Ghillari Luciana (80 anni)
4. Gornati Rosa (91 anni)
5. Sorice Antonio (76 anni)
6. Bellavia Giorgina (66 anni)
7. Balzarotti Cristina (56 anni)
8. Cassani Maria Angela (83 anni)

Offerte per battesimo €. 50

Offerte per funerali €. 250

RINATI IN CRISTO
1. Gallazzi Tommaso

PER IL NUOVO ORATORIO
Ricordiamo che è sempre possibile l’acquisto dei mattoni rivolgendosi al parroco oppure effettuare direttamente i 
bonifici (una tantum o permanenti) alle seguenti coordinate:

SEGNALIAMO CHE E’ CAMBIATO L’IBAN SUL QUALE FARE I VERSAMENTI, 
QUELLO NUOVO E’ IL SEGUENTE: BANCO BPM IBAN IT 81 T 05034 32790 000000014485

intestato a Parrocchia San Giorgio Casorezzo 

2 mattoni in memoria di Colombo Peppino (da Pinuccia) €. 100
Mattoni in memoria di Rovellini Giuseppe (da ex colleghi di Alfa Valvole) €. 220
1 mattone in memoria di Gornati Rosa (dai nipoti Dell’Acqua) €. 50
1 mattone in memoria di Gornati Rosa (da Antonia) €. 50
Bonifico da Gornati Giovanni e Zaniboni Marta €. 150
1 mattone in memoria di Bottini Santina (da Michela) €. 50
1 mattone in memoria di Cristina Balzarotti (da amici leva 1965) €. 50
2 mattoni in memoria di Rovellini Giuseppe (dal fratello) €. 100             
1 mattone in memoria diCassani Maria Angela  (da NN) €. 50
2 mattoni in memoria di Cristina Balzarotti (da Annalisa, Mirella, Maurizio e zio Giancarlo) €. 100
1 mattone in memoria di Terraneo Sandro (da Emanuela e famiglia) €. 50
4 mattoni in memoria di Cassani Maria Angela (dalla famiglia) €. 200
1 mattone in memoria di Sorice Antonio (da leva 1945) €. 50
Bonifico in memoria di Terraneo Alessandro (da Monti Claudio e Prada Maria) €. 50

Ringraziamo i famigliari dei defunti che chiedono di sostituire ai fiori una offerta per il nuovo oratorio
in memoria dei propri cari. È un modo utile per dimostrare la propria partecipazione al loro dolore e,
nello stesso tempo, per sostenere un’opera che serve a tutta la comunità.

SABATO 9
Ore 18: 

DOMENICA 10
Ore 8,30:  - Ore 18: 

LUNEDÌ 11
Ore 8,30: 

MARTEDÌ 12
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 13
Ore 8,30: 

GIOVEDÌ 14
Ore 8,30: 

VENERDÌ 15
Ore 8,30: 

SABATO 16
Ore 18: 

DOMENICA 17
Ore 8,30:  - Ore 18: 

LUNEDÌ 18
Ore 8,30: 

MARTEDÌ 19
Ore 8,30: Cattaneo Pinuccio e famiglia

MERCOLEDÌ 20
Ore 8,30: 

GIOVEDÌ 21
Ore 8,30: 

VENERDÌ 22
Ore 8,30: 

SABATO 23
Ore 18: Rovellini Giuseppe (da fami-
glia Carbone)

DOMENICA 24
Ore 8,30: Gornati Ferdinando e 
Barera Adalgisa
Ore 18: 

LUNEDÌ 25
Ore 8,30: 

MARTEDÌ 26
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 27
Ore 8,30: 

GIOVEDÌ 28
Ore 8,30: 

VENERDÌ 29
Ore 8,30: 

SABATO 30
Ore 18: 
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Domande e risposte su Sinodo, sino-
dalità, assemblee sinodali

Che cosa si intende con i termini “Sinodo” e “cam-
mino sinodale”?
La parola greca synodus è composta da due termini che si-
gnificano con e strada: da qui deriva l’accezione “cammi-
nare insieme”. Nel gergo comune si utilizza per indicare una
forma di convegno o adunanza. Nel linguaggio ecclesiale
indica un’assemblea che può essere a livello diocesano, na-
zionale o universale e che può coinvolgere sacerdoti, reli-
giosi e laici. “Cammino sinodale” nel caso del Sinodo, vuo-
le indicare un percorso che, più
che in un evento, si concretizzerà
in uno stile.

Che cosa è, in generale, il Si-
nodo dei vescovi e quando si
svolge?
E un’assemblea in cui i Vescovi
sono chiamati a fornire consigli al
Papa per aiutarlo nel suo ministe-
ro. Fu istituito da Paolo VI per
mantenere viva l’esperienza del
Concilio Vaticano II. Può essere
convocato su un determinato ar-
gomento, oppure per area territo-
riale. In forma ordinaria viene convocato ogni tre anni, in
forma straordinaria in base alle esigenze del momento.

Che cosa è, in particolare, il Sinodo dei vescovi sulla
sinodalità?
Il tema è «Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazio-
ne e missione». Con questa convocazione papa Francesco in-
vita tutta la Chiesa ad interrogarsi sulla sinodalità, un tema
decisivo per la vita e la missione della Chiesa. La Sinodalità
non è tanto un evento o uno slogan, quanto uno stile e un
modo di essere con cui la Chiesa vive la sua missione nel
mondo. Il processo sinodale si è aperto in Vaticano il 9 otto-
bre 2021 e proseguirà in varie tappe nelle Chiese locali, per
poi concludersi nuovamente a Roma nell’ottobre 2023.

Che cosa è il Sinodo “Chiesa dalle genti” della Dio-
cesi di Milano?
Il Sinodo cosiddetto “minore” (perché riferito a un tema spe-
cifico e non alla realtà diocesana nel suo complesso), che
si è svolto tra il 2017 e il 2018 nella Diocesi di Milano per
portare alla luce e valorizzare il contributo che fedeli prove-
nienti da altri Paesi portano alla pastorale della Chiesa am-
brosiana. Questo Sinodo è stato l’occasione per cogliere i
cambiamenti in atto nella comunità ecclesiale e nella socie-
tà ambrosiana.

Che cosa sono le Assemblee sinodali decanali della
Diocesi di Milano?

Sono il frutto del Sinodo minore
“Chiesa dalle genti”, chiamate a
rappresentare il proprio territorio
attraverso il coinvolgimento di
persone anche non strettamente
impegnate in ambito ecclesiale.
Attraverso i Gruppi Barnaba, e un
domani attraverso le Assemblee
sinodali decanali, la Chiesa di Mi-
lano intende crescere nella pro-
pria capacità di ascolto e di lettu-
ra del territorio, in particolare gra-
zie al contributo dei laici.

Che rapporto c’è tra la fase
diocesana del Sinodo e il per-

corso verso le Assemblee sinodali decanali nella
Diocesi di Milano?
Immaginate come frutto del Sinodo “Chiesa dalle genti”, le
Assemblee sinodali decanali sono un modo concreto - an-
che se non l’unico - attraverso cui la Diocesi di Milano in-
tende realizzare il cammino sinodale chiesto dal Papa e dal-
la Conferenza episcopale italiana a tutte le Chiese locali.

Che cosa sono e che funzioni hanno i Gruppi 
Barnaba?
In ogni decanato i Gruppi Barnaba sono formati dal deca-
no, da un moderatore o una moderatrice, da un segretario
o una segretaria e da altre persone in numero variabile. De-

Per una Chiesa 
in ascolto
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vono lavorare a una specifica conoscenza del loro decana-
to, cogliendone gli elementi di “Chiesa dalle genti” già pre-
senti, da far confluire poi nelle future Assemblee decanali.

Perché i Gruppi Barnaba si chiamano così?
Prendono il nome dall’apostolo inviato da Gerusalemme ad
Antiochia insieme a Paolo, di cui si fece garante dopo la sua
conversione. Secondo una leggenda devozionale fu il primo
Vescovo di Milano.

Che cosa è il “Libro delle buone notizie”?
È stato consegnato ai Gruppi Barnaba insieme al Mandato
nella celebrazione del 17 ottobre 2021, perché sia da loro
utilizzato per raccogliere i “frutti di Vangelo” già presenti nei
decanati, anche al di fuori delle comunità cristiane nella sua
attività di pastorale ordinaria. Vi potranno essere raccontate
esperienze, testimonianze e iniziative, intuizioni di quanti,
cristiani e non, vivono i valori evangelici nell’ambito della vi-
ta quotidiana.

Francesco Ognibene, da Avvenire

GRUPPI BARNABA, APOSTOLI DELLA SINODALITÀ
Negli scorsi mesi abbiamo familiarizzato con una parola che
si riteneva propria del Clero; “Sinodalità”.
Una parola che sta entrando nel gergo comune, quello dei
laici. Ma cosa significa? Sinodalità richiama il “camminare
insieme”, perché siamo Chiesa, una Chiesa in movimento,
in cammino appunto, ma che non si muove da sola, o solo
una parte di lei, si muove insieme: tutto il popolo di Dio è in
cammino. Infatti, la proposta che stiamo vivendo a livello di
Diocesi di Milano, in realtà è comune a tutte le diocesi ita-
liane e mondiali.
Stiamo parlando di un cammino, ma verso dove? 
Verso Chi?
Ci sono tante aspettative da parte dei fedeli, c’è chi si aspet-
ta una rivoluzione dell’organizzazione del clero, un cambia-
mento della struttura della S. Messa, un ruolo differente dei
laici. Il Sinodo, avviato da Papa Francesco, non ha lo scopo

di produrre un documento, di creare una check list delle
pratiche religiose o di fare un censimento di quante persone
vanno ancora a Messa.
Lo scopo è quello di arrivare a una conversione, una con-
versione del cuore da parte di tutti, a partire dai partecipanti
ai Gruppi Barnaba. Il motore è lo Spirito Santo, sarà Lui il
termometro della situazione: le scelte che verranno apporta-
te saranno guidate dallo Spirito, Adesso stiamo attraversan-
do il primo passaggio, quello dell’ascolto. Siamo invitati
a dare una definizione di ascolto: un esercizio che possiamo
fare nelle nostre famiglie, nei nostri gruppi, con gli amici e
coi colleghi di lavoro.
Dal laboratorio del 30 ottobre in Centro Diocesano a Mila-
no, si è tratteggiato un profilo del significato della parola
“ascolto” che comporta: • Accogliere • Mettersi a disposi-
zione • Agganciare il Vangelo
• Caparbietà (a volte ascoltare è una sfida) • Libertà di la-
sciar fare • Stare lì, nella realtà • Prendersi cura • Scoprire
la ricchezza nelle differenze.

Ma quanto dura il Sinodo e quando finisce?
Ci si è presi un tempo di tre anni, ma non c’è una scadenza
da rispettare, perché non è richiesto di produrre nulla alla fi-
ne. Non avremo completato il cammino se avremo riscritto
il lezionario, ma se avremo cambiato il cuore delle persone.
Allora siamo invitati ad accorgerci dei germogli che stanno
nascendo nella nostra comunità, a mettere da parte le po-
lemiche, a togliere le separazioni tra i gruppi che abitano la
parrocchia, ma anche gli ambienti quotidiani come quelli
del lavoro, dello sport e della vita sociale.
Cerchiamo di essere più sensibili a quanto sta nascendo at-
torno a noi, cerchiamo di immaginare la nostra Chiesa, la
nostra comunità.
I frutti che raccoglieremo e le forme che daremo alle nostre
comunità non saranno omologate da un modello prestabilito:
lo Spirito agisce in ciascuno di noi in modo differente e per-
sonale. E allora passiamo più tempo ad ascoltarci, a far sì che
il sagrato della Chiesa sia un luogo di incontro e di confronto
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e che dalla Chiesa arrivi ai luoghi della quotidianità. Dato
che il cammino è per tutti, non lasciamo soli i membri del
Gruppo Barnaba in questa avventura.
Possiamo informarci e formarci, possiamo leggere qualche
articolo presente sul sito della diocesi e anche il libro “Dal
basso, insieme - 1 0 passi per una chiesa sinodale” edito
da In Dialogo. Solo verso la fine mi viene il dubbio: per-
ché si parla dei Gruppi Barnaba?

Chi era Barnaba?
Leggiamo allora il passaggio degli atti degli apostoli At
11,19-26 ed entriamo in contatto con una figura fonda-
mentale per il percorso della cristianità, un personaggio
che non compie gesti eclatanti, ma che agisce insieme alla
comunità dentro un vissuto normale.
Tutti noi siamo chiamati ad ispirarci a Barnaba e al suo
ruolo al servizio della comunità: non sopra, non sotto, ma
insieme alla comunità e con Barnaba saremo anche noi ar-
tigiani della sinodalità.

Atti 11,19-26 19 
Intanto quelli che erano stati dispersi dopo la persecuzione
scoppiata al tempo di Stefano, erano arrivati fin nella Feni-
cia, a Cipro e ad Antiochia e non predicavano la parola a
nessuno fuorché ai Giudei. Ma alcuni fra loro, cittadini di
Cipro e di Cirène, giunti ad Antiochia, cominciarono a par-
lare anche ai Greci, predicando la buona novella del Signo-
re Gesù. E la mano del Signore era con loro e così un gran
numero credette e si convertì al Signore. La notizia giunse
agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, la quale mandò
Barnaba ad Antiochia. Quando questi giunse e vide la gra-
zia del Signore, si rallegrò e, da uomo virtuoso qual era e
pieno di Spirito Santo e di fede, esortava tutti a perseverare
con cuore risoluto nel Signore. E una folla considerevole fu
condotta al Signore. Barnaba poi partì alla volta di Tarso per
cercare Saulo e trovatolo lo condusse ad Antiochia. Rima-
sero insieme un anno intero in quella comunità e istruirono
molta gente; ad Antiochia per la prima volta i discepoli fu-
rono chiamati Cristiani.

NEL DUOMO DI MILANO È ANDATO
IN SCENA IL DIALOGO (E L’ASCOLTO)
Una cosa nuova, bella, efficace. Visto dal vivo, così è stato
l’evento di lancio di «Giovani e Vescovi», il progetto della
Conferenza episcopale lombarda che si è avviato nella
mattina di sabato 6 novembre 2021 nel Duomo di Milano.
Sotto le solenni volte della cattedrale si è presentato uno
scenario mai visto: quattordici grandi tavoli disposti lungo
le navate laterali, nell’abside, nel transetto e appena dietro
l’ingresso, ognuno dei quali con una dozzina di giovani in
dialogo aperto e serrato con uno dei vescovi lombardi
(quattordici, appunto, tra titolari delle dieci diocesi e ausi-
liari di Milano) sui sei temi individuati dagli organizzatori
dell’efficientissima struttura di Odielle-Oratori Diocesi Lom-
barde diretta da don Stefano Guidi: riti, intercultura, ecolo-
gia, affetti, vocazione e lavoro. «Abbiamo un messaggio da
condividere, i messaggeri sono pieni di desiderio di diffon-
derlo, ma sembra che abbiamo smarrito l’indirizzo dei desti-
natari» è stato il tema dell’introduzione dell’arcivescovo di

Milano Mario Delpini, “padrone” di casa e ispiratore (già
due anni fa, insieme agli altri vescovi lombardi) di questo
che intende essere un vero percorso fino alla Gmg di Lisbo-
na (agosto 2023) atteso ora da altre tappe vissute sui terri-

Giovani e Vescovi
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tori a cura delle pastorali giovanili diocesane. «Siamo qui
per cercare il destinatario, i giovani vostri coetanei - ha ag-
giunto Delpini dando il via a due ore di dialoghi attorno ai
tavoli - Solo lo Spirito può far germogliare scintille per un
fuoco che si accenda, e accenda altri. Non siamo qui per
scrivere un documento». I giovani - 200 in tutto - distribuiti
nei tavoli per aree di interesse - si sono mostrati all’altezza
della sfida, tutti oltre ogni aspettativa di coinvolgimento,
preparazione e ascolto dei loro amici dei quali si sono fatti
portavoce, come hanno notato tutti i vescovi. E il dialogo è
fluito intenso, rispettoso, diretto, sincero, con i vescovi in
ascolto, intenti a prendere appunti e a farsi dare la parola
solo quando necessario per rendere effettivo un dialogo di-

venuto tra pari. Al termine il clima di grande cordialità e
gioia che ha accompagnato giovani e vescovi verso il salo-
ne del vicino Centro pastorale diocesano per tirare le som-
me nel pomeriggio di lavori assembleari documenta la pie-
na riuscita di un’iniziativa esemplare nel metodo e nei con-
tenuti. Un evento che rimette in gioco tutti e apre un pro-
mettente canale dì confronto nella Chiesa per arricchire di
realtà e vita vera il rapporto con una generazione in cerca
di parole e di testimoni credibili.
L’uscita dal portone centrale del Duomo a fine mattina, ve-
scovi e giovani mescolati come in un viaggio comune, ha
offerto l’immagine plastica del cammino condiviso verso la
città. Insieme.

SOSTENIAMO GRAVIDANZE DIFFICILI O INDESIDERATE 
ATTRAVERSO PROGRAMMI DI AIUTO PERSONALIZZATO

Sei incinta e questa per te è una gravidanza che non vuoi o la vivi con difficoltà.
Non pensi che sia il momento giusto per un figlio
Hai altri progetti a cui non vuoi rinunciare
Il rapporto con il tuo compagno non è stabile o non credi sia adeguato per
la nascita di un figlio
Hai una situazione economica o familiare precaria

Hai paura, ti senti incompresa, ti senti sola
FERMATI, PRENDITI UN TEMPO PER RIFLETTERE E NON RIMANERE SOLA 

Email:: cavmagenta@gmail.com
Telefono:: +39 333 827 7088

IL CAV RINGRAZIA LA PARROCCHIA DI CASOREZZO PER
LE OFFERTE DI €. 1.090 RACCOLTE IN OCCASIONE 
DELLA GIORNATA PER LA VITA DEL 6 FEBBARAIO, 
ATTRAVERSO LA DISTRIBUZIONE DELLE PRIMULE.
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Il primo giorno di scuola dell’infanzia è una tappa davvero
importante per i genitori e per i bambini.
È importante, quindi, scegliere la scuola giusta per il “no-
stro” bambino che lascia l’ambiente ovattato dell’asilo nido
o della famiglia per entrare in un ambiente più “da grandi”.
È un grande cambiamento per i piccoli che devono impara-
re, pian pianino, “a fare da soli” in tante situazioni: dall’an-
dare in bagno in maniera autonoma, a mangiare da soli, al
rispettare regole diverse, rapportarsi a bambini di età diffe-
rente…
Un tempo, la scelta della scuola dell’infanzia si riduceva so-
stanzialmente all’unica scuola di quartiere, quindi di fatto
era una NON scelta.
Oggi, invece, possiamo
vantare un panorama
molto più vario e la scel-
ta della scuola non è più
così scontata e proprio
grazie agli open day
possiamo orientarci nelle
varie scelte.
È con questo obiettivo
che la nostra Scuola ha
aperto le porte a tutti gli
interessati organizzando
un open day (con due
date: a Dicembre e Gen-
naio) in cui i genitori
hanno potuto conoscere la struttura, l’offerta formativa e le
insegnanti.
Abbiamo innanzitutto illustrato la nostra offerta formativa, le
attività e i progetti educativo-didattici che si strutturano
nell’anno. Abbiamo presentato video dove bambini emer-
gono come protagonisti, dove i materiali più inusuali assu-
mono ruoli di primo piano, dove anche gli spazi sono al ser-
vizio dei piccoli, non statici, ma modificabili in base alle at-
tività del bambino, soggetto attivo della Scuola e non spet-
tatore di essa.
La Scuola, inoltre, ha confermato la proposta anche per il
prossimo anno scolastico del laboratorio di lingua inglese
che non pretende di insegnare una lingua, ma vuole essere
semplicemente un approccio alla lingua stessa utilizzando il

canale del gioco, del canto, del ballo e delle attività in se-
zione.
Prestiamo molta attenzione anche al corpo dei bambini, per
loro strumento primario di comunicazione. Nel piano for-
mativo, pertanto, è previsto un percorso di psicomotricità
che viene offerta con la collaborazione dell’Associazione
Thema Educational che ci segue da diversi anni e che si
contraddistingue grazie all’alta qualità del servizio e le com-
petenze degli operatori.

Ciò che nella nostra quotidianità riteniamo fondamentali so-
no proprio il rispetto dei bambini e dei loro tempi e di con-

seguenza il permettere ai
bambini di fare esperien-
ze diverse: manipolare,
assaggiare, creare, co-
struire, pensare, tutto
questo in una logica di
gioco, inseriti in un am-
biente accogliente.
Un ambiente a misura di
bambino, dove l’allegria
è protagonista, dove chi
lo accoglie è partecipe e
lo rende partecipe, dove
il bambino è al centro,
ma soprattutto dove il
ben-essere è una 

priorità.
…Un luogo dove sentire che il bambino stia bene “un po’
come a casa”.
La nostra missione è quella di essere una Scuola “autentica”
dove chi si occupa dei bambini lavora in équipe stringendo
un vero patto educativo con la famiglia che può trovare un
orecchio attento, pronto a cogliere e dissipare ogni dubbio.
Una Scuola non solo accogliente, ma anche innovativa e di
valori.
L’obiettivo che ci poniamo, oggi più che mai, è quello di dif-
ferenziare le proposte e le attività: ogni bambino è diverso e
come tale dovrebbe essere considerato anche a Scuola. La
differenziazione delle proposte sulla base dell’unicità dei
bambini è un’opportunità e un sostegno necessario al pro-

La scuola dell’infanzia
si racconta...

Open Day e ... Novità
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cesso creativo e, soprattutto, permette la flessibilità nelle at-
tività.
Il lavoro così strutturato crea movimento, sfide e opportunità
che l’adulto deve saper cogliere e rilanciare con i bambini.
Non un adulto che decide a priori, ma un adulto che cam-
mina accanto e sostiene. Un adulto in grado di cambiare
approccio iniziale e di cambiare continuamente seguendo il
percorso che è il bambino a tracciare.
Teniamo presente che la quotidianità di un bambino ed an-
che la sua emotività vivono all’interno di diversi contesti: la
famiglia, la Scuola, il territorio. È importante, per l’equilibrio
del bambino stesso, che queste diverse dimensioni possano
non solo convivere, ma integrarsi a formare una comunità
educante coerente che dia sicurezza e stimolo al bambino
nel suo processo di apprendimento e di crescita.
È importante, inoltre, sottolineare che la Scuola mantiene un
dialogo costante con le famiglie e cerca di restituire un pez-
zo della quotidianità dei loro bambini, all’interno della
Scuola. Le attività svolte dai bambini, infatti, vengono docu-
mentate attraverso fotografie e mostrate sia durante gli in-
contri con i genitori, ma soprattutto pubblicate (con i visi dei
bambini non visibili) sulla pagina Facebook e Instagram del-
la Scuola, in modo che le famiglie possano sentirsi partecipi
delle piccole grandi scoperte dei loro piccoli.
Se andrete a curiosare tra le foto presenti sulla pagina Fa-

cebook della Scuola, vi renderete conto che le attività previ-
ste sono tantissime e variegate. Questo permette di stimola-
re i bambini in modo globale, cogliendo spunti che arrivano
dai bambini stessi e sostenendo i loro interessi in diversi 
ambiti.
Ma la vera novità del prossimo anno scolastico sarà l’aper-
tura della Sezione Primavera (subordinata al raggiungi-
mento del numero minimo): un servizio socio-educativo in-
tegrativo alla Scuola dell’infanzia.
Il servizio concorre con la famiglia alla crescita, formazione
e socializzazione dei bambini, nella prospettiva del loro be-
nessere psicofisico e dello sviluppo delle loro potenzialità
cognitive, affettive, relazionali e sociali con particolare at-
tenzione alla creazione di un ambiente adeguato alla fascia
d’età 24/36 mesi.
La Sezione Primavera rappresenta un ponte verso la Scuola
dell’Infanzia ed ha un alto valore educativo per la fascia
d’età di riferimento.
Il suo scopo è proprio quello di avviare i bambini a svilup-
pare la socialità, la creatività, l’operatività e la riflessione ed
a potenziare atteggiamenti di cooperazione attraverso il ri-
conoscimento del valore dell’altro in modo da favorire la re-
ciproca conoscenza e il rispetto. 
Questo è possibile grazie al rapporto stretto educatrice-
bambini e al ridotto numero di bambini per sezione.

Cogliamo l’occasione per ringraziare, insieme alla famiglia
di Alessandro, le Associazioni presenti sul nostro territorio e
il Comune di Casorezzo per aver contribuito alla raccolta
fondi per l’acquisto del seggiolone posturale per il manteni-
mento del proprio benessere a Scuola e per permettere una
maggior serenità e rilassatezza per lo svolgimento delle va-
rie attività proposte ad Alessandro durante la giornata sco-
lastica.
Percorrere le strade dell’inclusione sociale significa sostan-
zialmente porre la questione della disabilità nella dimensio-
ne sociale del diritto di cittadinanza, perché riguarda tutti
coloro che partecipano alla vita sociale all’interno di un de-
terminato contesto: includere vuol dire offrire l’opportunità
di essere cittadini a tutti gli effetti. Ciò non significa negare
il fatto che ognuno di noi è diverso o negare la presenza di
disabilità, ma vuol dire sentirsi parte di una comunità e di
contesti relazionali dove poter agire, scegliere, giocare e ve-
dere riconosciuto il proprio ruolo e la propria identità.
Agire per la tutela dei diritti umani delle persone con disabi-
lità significa considerare la disabilità non come una “malat-
tia” (modello medico), ma come un rapporto sociale tra le
caratteristiche delle persone e l’ambiente.

La Scuola dell’Infanzia “Carolina Ghisolfi”
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Febbraio 2022 n. 2

Notiziario di un gruppo di volontari di “Oui pour la vie”,
un’associazione di volontariato con sede a Damour in Liba-
no, legalmente riconosciuta impegnata in favore dei più po-
veri di ogni appartenenza religiosa e provenienza 
www.ouipourlavielb.com Facebook: Damiano Puccini.
Più della metà delle famiglie, in
alcune aree del Libano, non ri-
escono più a far fronte ai bi-
sogni essenziali dei propri figli.
Dal 2020, i prezzi del cibo so-
no aumentati fino al 570%, la
moneta locale ha perduto il
90% del suo valore in 2 anni,
mentre tre quarti della popola-
zione sono scesi sotto la soglia
della povertà. Il dollaro da 1500
è arrivato a 30.000 lire libanesi.
Il problema è che i pochi guadagni sono in lire, ma si deve
pagare tutto in dollari.
La salute e il benessere dei bambini delle famiglie indigenti
in Libano sono messi in grave pericolo dalla riduzione
drastica delle spese per il cibo, le medicine e l’istruzio-
ne, a cui sono costrette.
I poveri devono affrontare una battaglia quotidiana per so-
pravvivere, non potendo neanche procurarsi il cibo o anda-
re da un medico quando uno di loro si ammala. Viene data
la priorità a cibo più economico e meno nutriente, e le por-
zioni sono più piccole, mettendo i bambini a grave rischio
della malnutrizione. Non si compra più la carne, nean-
che il pollo. Si mangiano solo riso, verdure, legumi. La cor-
rente elettrica viene sempre data solo per 2 ore al
giorno.
La nostra associazione “Oui pour la Vie” porta avanti la
“cucina” di Damour, della quale ricordiamo in questo
mese 6 anni di apertura. A questa si aggiungono, nella
nostra nuova sede, l’ambulatorio per i test sanitari, il centro
di ascolto per le medicine e la scuola per analfabeti di ogni
provenienza e appartenenza.
Si chiedono sempre a tutti aiuti e pubblicità.
In questo mese, a causa della povertà crescente, abbiamo

pensato di aggiungere un giorno di apertura settimanale alla
nostra cucina di Damour, per distribuire soltanto il pane,
a causa dell’aumento del prezzo di quest’ultimo, passato da
1500 (prezzo che era bloccato per legge) a 12.000 lire
libanesi.
Il 22 del mese è il giorno dedicato a San Charbel e molti
raggiungono il Monastero di Annaya per partecipare alla

preghiera in onore del Patrono
del Libano.
Un nostro volontario, salendo al
Santuario dove si trova il corpo del
Santo, aveva notato che una mac-
china era uscita di strada e, avvici-
nandosi, aveva scorto un’anziana
signora al volante in stato confu-
sionale che diceva di aver sbanda-
to a causa di un colpo di sole. Si
trattava allora di impegnarsi a ri-

mettere la macchina in carreggiata. Facendo segno a chi pas-
sava di fermarsi per aiutarlo, un giovane è sceso dalla sua
vettura e dopo qualche manovra sono riusciti a rimettere la
macchina in condizioni di raggiungere il primo meccanico vi-
cino. Questo giovane che si è fermato era un musulmano 
sciita, che andava a ringraziare San Charbel per una guari-
gione ricevuta.
È un inverno particolarmente duro quello di quest’anno
e le intemperie mettono a dura prova la tenuta delle barac-
che dei nostri profughi e poveri che assistiamo. Qualche ca-
panna infatti si è scoperchiata durante la notte, con enorme
disagio per gli occupanti. Abbiamo allora lanciato una pro-
posta: ”tutti vengano a riparare le dimore di tutti”. È
stato molto bello vedere insieme volontari e bisognosi assi-
stiti, darsi da fare per rinforzare questi rifugi, anche se vi vi-
vono talvolta famiglie di gruppi rivali.
Per testimonianze in Italia tel 333/5473721 pdamianoliba-
no@gmail.com; Per inviare offerte: Bonifico sul conto: Oui
pour la Vie, presso Unicredit Cascina (PI). IBAN:
IT94Q0200870951000105404518; (Indirizzo: Rue Mar
Elias,35 Damour Lebanon. BIC-Swift: UNCRITM1G05 se ri-
chiesti). Indicate il vostro indirizzo e telefono nella causale
del bonifico e anche a info@ouipourlavielb.com.

P. Damiano Puccini

I Poveri 
del Libano
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PELLEGRINAGGIO A ROMA 18-20 APRILE 2022 - Terza Media
LUNEDÌ 18 APRILE - Ore 04.30 Partenza in bus, verrà definito il luogo
di partenza. Arrivo a Roma. Pranzo al sacco. Visita a Santa Maria Maggiore.
Visita a S. Giovanni in Laterano. A seguire passeggiata (a gruppi) ai Fori Im-
periali e Roma antica (Colosseo, Fori, Altare della Patria, …). Cena e serata
al Campus (Roma Camping In Town).
MARTEDÌ 19 APRILE - Levata e colazione. Messa in S. Paolo fuori le
mura. Visita alla Roma monumentale (Piazza di Spagna, Fontana di Trevi,
Palazzi delle istituzioni, Pantheon, Piazza Navona). Pranzo libero. Visita a S.
Pietro. Cena e serata al Campus.
MERCOLEDÌ 20 APRILE - Levata – colazione – Partenza per S. Pietro. Udienza con il Santo Padre in piazza.
Partenza da Roma per Milano. Pranzo in autogrill. Arrivo in tarda serata.

Il costo del pellegrinaggio è di € 220,00
da versare al momento dell’iscrizione in un’unica soluzione (contanti o bonifico).

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 23-25 APRILE 2022 - Prima e Seconda Media
SABATO 23 APRILE - Ore 04.30 Partenza in bus, verrà definito il luogo di partenza. Arrivo ad Assisi. Pranzo al sac-
co. Visita a S. Francesco. Cena e serata in hotel.
DOMENICA 24 APRILE - Levata, colazione e visita ad Assisi (Oratorio
di S. Francesco Piccolino, Chiesa Nuova, Chiesa della spoliazione). Ore
11.15 Messa c/o S. Rufino. Pranzo. Visita ad Assisi (S. Chiara, S. Damiano,
S. Maria degli Angeli). Cena e serata in hotel.
LUNEDÌ 25 APRILE - Levata – Colazione – Partenza per La Verna. Visita
a La Verna. Partenza e pranzo in autogrill. Arrivo in tarda serata.

Il costo del pellegrinaggio è di € 200 da versare al momento dell’iscrizione
entro il 13 febbraio in un’unica soluzione (contanti o bonifico).

ALCUNE CONSIDERAZIONI:
I PROGRAMMI SONO ASSOLUTAMENTE PROVVISORI, ANCHE PERCHÉ SIAMO IN ATTESA DELLA DEFINIZIONE DI
ALCUNI APPUNTAMENTI DIOCESANI. APPENA DISPONIBILI, INVIEREMO I PROGRAMMI PRECISI.
- Un pellegrinaggio non è una gita: è all’interno dell’esperienza di fede e trovano spazio anche i tratti culturali e aggre-
gativi dell’uscita;
- Essendo il pellegrinaggio una proposta compresa all’interno del Percorso Preadolescenti, essa è aperta esclusivamente
a coloro che sono iscritti al cammino;
- È un pellegrinaggio in tempo di COVID. Bisogna essere pronti a mettere in conto ogni possibile conseguenza, dalla
sospensione dell’esperienza alla possibilità di casi positivi nel gruppo (con relative quarantene). Ci atterremo di volta in
volta alle indicazioni che saranno date sul pullman, negli alloggi, nelle chiese, etc. ma certamente non potremo muo-
verci in “bolle”;
- Non è richiesto un tampone aggiuntivo prima della partenza, ma sono necessari diverse mascherine FFP2 e il “Green
Pass Rafforzato”. Quest’ultimo chiaramente deve avere
validità per la durata dell’intero pellegrinaggio.
- Il valore dell’eventuale rimborso dovuto al ritiro dal pel-
legrinaggio (ad esempio per motivi personali, di salute o
per quarantena) dipende dalla quantità di giorni di preav-
viso dall’esperienza stessa e verrà stabilito a partire dalle
indicazioni dell’Agenzia Viaggi a cui ci appoggiamo. Il rim-
borso non è previsto nel caso non si possa partecipare al
pellegrinaggio a causa di un Green Pass non valido. 
- Ulteriori informazioni verranno comunicate in seguito.
Per chiarimenti rivolgiti a don Paolo: 338.7687817.
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IMPORTANTE
Tutte le attività sottoelencate e la frequentazione del Centro
saranno soggette ad eventuali restrizioni e/o annullamenti in
base ad eventuali decisioni del Governo sulla base dell’evo-
luzione pandemica.

Per ogni info chiamare o scrivere Whatsapp o Tele-
gram al numero del centro 333-4492584 oppure
392-5178787 o scrivere
mail:ccp.casorezzo@gmail.com

RINNOVO TESSERE PER IL 2022
Invitiamo gentilmente tutti i Soci che non hanno ancora sot-
toscritto la tessera, e/o tutti coloro che intendessero farlo,
che il Centro è aperto alcuni i martedì dalle ore 15,30 alle
ore 17,30 e la quota per il 2022 è di €. 12,00
Rammentiamo che al Centro può entrare solo chi è
in regola con la con la tessera del 2022

CARNEVALE
Sabato 05 marzo festeggeremo il Carnevale con la degu-
stazione di dolci carnevaleschi e serata danzante con
DJ Dance Damiano & Marcella. È gradita per i partecipanti
la presenza in maschera.
La prenotazione è obbligatoria in considerazione
della capacità ridotta.

SERATE DEDICATE AL GIOCO DEL BURRACO
Riprendiamo dopo quasi due anni di stop e come a suo tem-
po consolidato con successo, le serate aperte ai soli soci del
Centro, a partire da Giovedì 03 marzo dalle ore 21,00 al-
le ore 24,00, per imparare e/o giocare principalmente a
burraco.

IMPARIAMO A BALLARE
Dal 09 marzo riprendono le serate del mercoledì per i balli
di gruppo dalle ore 21,00 alle ore 23, 00 e per tutti i mer-
coledì dei mesi di marzo, aprile e maggio.
In considerazione della capienza ridotta, avevamo già una
lista di pre-prenotazione dei partecipanti del corso prece-
dente.
Chi fosse interessato può dare la propria adesione qualora

ci fosse la possibilità di inserimento entro il 01 marzo in sede
il martedì dalle ore 15,30 alle 17,30.

GINNASTICA DOLCE
Da giovedì 03 marzo riprende il corso di ginnastica dolce
che si svolgerà tutti i lunedì e giovedì dalle ore 18,30 alle
19,30, con un istruttore fisioterapista e capacità come sta-
bilito precedentemente.
Chi fosse interessato può dare la propria adesione, entro
martedì 01 marzo dalle ore 15,30 alle ore 17,30.
Chi lo desiderasse può effettuare il corso anche una sola
volta alla settimana.

SERATE DEL SABATO SERA
Il 19 marzo (Festa del papà), proponiamo una serata con ce-
na e ballo. Dettagli e info per prenotazioni seguiranno con lo-
candine esposte al centro e nei locali commerciali abituali.
A partire dal 02 aprile e per tutti i sabati di questo mese, ri-
partiremo con le serate di ballo liscio e di gruppo sempre
con DJ Dance Damiano & Marcella. 
Ci auguriamo in una discreta affluenza dei soci amanti del
ballo e delle serate in compagnia.

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
Domenica 10 Aprile alle ore 15.30 si terrà l’Assem-
blea Generale Ordinaria dei Soci con la Presentazione
del Bilancio Consuntivo 2021, che sarà sottoposto all’ap-
provazione dei Soci presenti.
Se possibile illustreremo i programmi per l’anno in corso,
soggiorni, vacanze, tour socio culturali da svolgersi in pri-
mavera e/o in autunno.
Come sempre siamo disponibili ad accogliere dai parteci-
panti all’assemblea proposte costruttive che ci permettano di
conoscere meglio i gusti dei nostri associati così da poter
esaudire se possibile, quanto ci verrà richiesto.

AUGURI A…
Alla Signora Maddalena Colombo ed al Signor 
Gianpiero Fornara che il 01 marzo ed il 31 marzo com-
piranno 80 anni; al Signor Mario Cassani che il 5 marzo
compirà 85 anni.
A loro i nostri più affettuosi auguri.
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NOTIZIE UTILI
Don EUGENIO BAIO – Parroco
Piazza San Giorgio, 21 - Tel./Fax 02.90296952 
Cell. 338.4748503 - Email: doneugeniobaio@gmail.com
SONIA PALLARO – Scuola Materna
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78 - info@scuolainfanziaghisolfi.it

S.S. MESSE Giorno feriale                                ore   8,30
Vigilia giorno festivo                                            ore 18,00
Giorno festivo                           ore   8,30 – 10,30 – 18,00

SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sabato e vigilia giorni festivi                    ore 14,30 – 16,00

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA
Via Madonna, 67 RHO (MI) - Tel. 02.93.06.523 con seg. telefonica
ORARI UFFICI:
Lunedì – Martedì                                    ore 14,00 – 18,00
Mercoledì – Giovedì ore 09,30 – 13,00   14,00 – 18,00
Venerdì                                                  ore 09,30 – 13,00
PRESTAZIONI: Il Centro offre consulenza in area socio-psico-
pedagogica, in area sanitaria, in area legale e in area etica.
www.centroconsulenzafamigliarho.it

IL PATRONATO ACLI E' CHIUSO
I servizi sono garantiti dalle sedi zonali attraverso:
CUP telefonico 02.25544777 codice 3
Email: servizionline.milano@patronato.acli.it
Legnano@patronato.acli.it - NB: NON SARANNO ELABORATI I
MODELLI DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI.

MUNICIPIO DI CASOREZZO L.go Alcide De Gasperi 1
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960
www.comune.casorezzo.mi.it
UFFICIO SEGRETERIA, UFFICIO FINANZIARIO, 
UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI ALLA 
PERSONA, UFFICIO DEMOGRAFICI
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30

Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Sabato (solo Ufficio Servizi Demografici)           ore   10,00 – 12,00

ORARI DI RICEVIMENTO DELL’ASSISTENTE SOCIALE
Lunedì                                                    ore 17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

UFFICIO TECNICO
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Mercoledì e Giovedì CHIUSO

POLIZIA LOCALE e UFFICIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE
(presso il Municipio) - Tel. 02.901.00.37
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume
Lunedì                            ore 10,00 – 12,00/16,00 – 18,00
Martedì – Venerdì                                   ore 16,00 – 18,00
MERCOLEDÌ CHIUSA      
Giovedì      ore 10,00 – 12,00 (solo attività produttive commerciali

                                    ore 16,00 – 18,00

Sabato                           ore 10,00 – 13,00/14,00 – 18,00
Ingresso residenti con Tessera Sanitaria - CNS

Ingresso attività produttive e commerciali con autorizzazione comunale

BIBLIOTECA COMUNALE Piazza Griga, Tel. 02.40043736
Lunedì CHIUSA
Dal Martedì al Sabato                             ore 14,30 – 18,30
La Biblioteca rimarrà aperta il Lunedì dell’ultima settimana 
intera del mese, dalle ore 14,30 alle ore 18,30 e chiusa il sabato della stessa
settimana

SERVIZI SANITARI
FARMACIA via Europa, 8
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Chiusura Sabato pomeriggio

PARAFARMACIA via Roma, 18
ORARIO: Lunedì a Sabato Ore 8,00 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Domenica ore 9,00 – 12,00

CONSULTORIO GINECOLOGICO:
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60. 
Tel. 02.97963081. Servizio solo su appuntamento
Lunedì  ore 14,00 – 16,00             Venerdì      ore 09,30 – 12,30

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI – 
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio 
Tel. 0331.56.61.62
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI
Lunedì e Mercoledì solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT,
medicazioni, IM ecc.) ore 8,30 – 9,30

AMBULATORIO COMUNALE
Piazza XXV Aprile, Casorezzo
PUNTO PRELIEVI (sangue, urine, ecc...)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                  ore 7,30 – 9,00

RITIRO ESITI
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                        ore 9,00 – 9,30

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
(PRESTAZIONI GRATUITE: medicazioni semplici, iniezioni, misurazione
pressione, glicemia, registrazione elettrocardiogramma, ecc.)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                ore 9,30 – 10,30
Altre prestazioni sono disponibili a pagamento.                              
Tutte le prestazioni sono erogate anche a domicilio, a pagamento. 
Per prenotazioni ed informazioni: VITA SERENA srl - call center
848.800.994 oppure 0331.482255

Numero Verde A.S.L. Provincia di Milano n° 1 (per informazioni, 
indirizzi, recapiti telefonici, ecc...): 800.671.671

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(già Guardia Medica) n° verde Tel. 800.103.103
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI
Notte                                                               ore 20,00 –   8,00
Domenica e festivi                                            ore   8,00 – 20,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 20,00
Prefestivi                                                          ore 14,00 – 20,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA
Telefono unico per tutti i pronto soccorso: 118
PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA
ARLUNO Tel. 02.901.57.57
VIGILI DEL FUOCO 115 - INVERUNO Tel. 02.97.87.022
CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76
CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484
CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


